Adorazione Eucaristica Vocazionale
A cura della parrocchia S.Giovanni Battista di Sesto San Giovanni
“Dalla fede,

la carità"

Canto

Esposizione del Santissimo

Sac.:
Nel nome del Padre …..

Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)

Tutti:
Il santissimo e divinissimo Sacramento.

Sac.:
Gloria al Padre…

Tutti:
Com’era nel principio….

Sac.:
Affinché ti amiamo con tutto il cuore sempre pensando a te.

Tutti:
Sia fatta la tua volontà, o Padre.

Sac.:
Affinché ti amiamo con tutta l’anima sempre desiderando te.

Tutti:
Sia fatta la tua volontà, o Padre.

Sac.:
Affinché ti amiamo con tutta la mente, orientando a te le nostre scelte.

Tutti:
Sia fatta la tua volontà, o Padre.

Preghiamo (a cori alterni)

1° coro:
Gesù Eucaristia, rendi la tua Chiesa comunità di coloro che cercano la volontà del Padre.

2° coro:
Gesù Eucaristia, fa’ che tutti gli uomini possano entrare nel Regno facendo la volontà del Padre.

1° coro:
Gesù Eucaristia, la volontà del Padre da noi compiuta ci renda tuoi fratelli, sorelle e madri.

2° coro:
Gesù Eucaristia, rendici, a tua imitazione, miti e umili.

1° coro:
Gesù Eucaristia, donaci di fare sempre, in tutte le cose, ciò che piace al Padre.

2° coro:
Gesù Eucaristia, i giovani trovino in te l’alimento per amare e per impiegare la vita nel fare la volontà del Padre.

1° coro:
Gesù Eucaristia, fa’ sentire a quelli che ti ricevono la chiamata a essere operai del tuo Regno e dona la forza di rispondere.

2° coro:
Gesù Eucaristia, sii la forza per gli sposi ad amarsi come tu ami la Chiesa, di amore gratuito, fedele, fecondo.

Tutti:
Gesù Eucaristia, sostieni la fedeltà di coloro che hanno consacrato la loro vita interamente alla causa del Regno.

Sac.:
Donaci, o Signore, l’abbondanza del tuo Spirito perché possiamo camminare sempre sulla via dei tuoi comandamenti e realizzare il piano d’amore che hai preparato per noi. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti:
Amen.

Pausa di adorazione

1Lett.: 
La presenza di Gesù Eucaristia tra noi è il segno visibile dell’amore di Dio che incontra la nostra storia. E’ Lui che ci cerca e ci trova nella nostra umanità, che ci viene incontro dovunque ci troviamo. Lasciarci penetrare dalla sua presenza e lasciare vibrare la sua voce in noi è accogliere colui che per primo ci ha cercati. Gesù attraverso la sua Parola e il dono dello Spirito ci educa a saperlo incontrare. Quando ci mettiamo in ascolto della Parola, diamo a Gesù la possibilità di essere il nostro maestro interiore che ci conduce alla verità tutta intera, comprendiamo il progetto meraviglioso nel quale siamo immersi, ma più ancora, nel rimanere nell’amore di Gesù, impariamo a conformare la nostra vita al suo insegnamento, a costruire la nostra esistenza sul suo modello. 

2Lett.: 
Tutta l’opera della creazione è un’opera di Dio attraverso la Parola. Tutta la vita del credente deve essere anzitutto ascolto di questa Parola. Il primo atteggiamento per mettersi in relazione con Dio è allora l’ascolto. Dio ci precede sempre. Dio ci parla. “Ascoltate oggi la mia voce” ci fa pregare il Salmo 95 (Sal 95,8). Ascoltare oggi, perché Dio crea per ogni credente un oggi. L’ascolto è un invito, è un comando di Dio, alcune volte nella scrittura diventa un lamento: “Israele, se tu mi ascoltassi!” (Sal 81,9). 

1Lett.: 
Dall’ascolto la fede, dalla fede la conoscenza, dalla conoscenza la carità, l’amore: questo è il cammino. L’ascolto della Parola ci renda capaci di vivere il comandamento dell’amore fraterno negli avvenimenti e nelle persone che incontriamo, soprattutto nei poveri e nei sofferenti. Apra il nostro cuore alla luce, alla verità, alla vita, all’amore. La preghiera di adorazione, chiedendoci di fare spazio a Gesù Cristo, ci porti, mediante l’azione dello Spirito, a diventare una cosa sola con lui.

Tutti:
Spirito Santo, scendi su di me!


Con la tua luce illuminami.


Spirito Santo, scendi su di me!


Con la tua forza sostienimi.


Con la tua gioia ricolmami, Signore.


Con la tua pace riempimi, Signore.

1. Gesù si è fatto “servo”

Sac.: 
Lettura del Vangelo di Giovanni (13, 1-5.12-15)

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi ai discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a Voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”. 

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!

1Lett.: 
E’ significativo il fatto che Giovanni, nel riferire le ultime ore di Gesù con i suoi discepoli e nel raccogliere nei discorsi dell’ultima cena i temi fondamentali del suo Vangelo, non riferisca i gesti rituali sul pane e sul vino come gli altri evangelisti. Come un osservatore attento, visualizza la sua attenzione su un altro aspetto del quadro di quel grande momento che è l’Istituzione dell’Eucaristia. Giovanni richiama l’attenzione sul gesto di Gesù che lava i piedi ai suoi discepoli e lascia, come suo testamento di parole e di esempio, di fare altrettanto tra i fratelli. Non comanda di ripetere un rito, ma di fare come lui, cioè di rifare in ogni tempo e in ogni comunità gesti di servizio vicendevoli, non standardizzati, ma sgorgati dall’inventiva di chi ama, attraverso i quali sia reso presente l’amore di Cristo per i suoi. Gesù in ginocchio che lava i piedi ci consegna il nuovo ideale di vita: accogliere, amare, spendersi, servire, allargare il cuore sulle necessità della società, della vita, del mondo, della Chiesa. Lì in quel cenacolo è nata ogni vocazione e realizzazione cristiana. E’ nata la ”legge” nuova che può salvare il mondo: amatevi a vicenda, fate a gara nell’accogliervi perché c’è più gioia nel dare che nel ricevere.

Pausa di adorazione

Preghiera di Adorazione

Tutti: 
Sia lode a te, Signore Gesù, per quanto hai voluto comunicarci. 

Grazie per questa tua Parola. 

Tu ci chiami a leggere la nostra vita nelle Sacre Scritture, ci spingi ad essere annunciatori del tuo Regno, a compiere verso gli altri ciò che tu hai fatto con i tuoi discepoli. 

Facci comprendere che la Scrittura rimane lettera morta se noi non ne manifestiamo la realizzazione in te. 

Aiutaci, Gesù, a vivere l’Eucaristia nella quotidianità lasciando che tu trovi spazio in noi, entri là dove ci stiamo costruendo, abiti la nostra libertà in cammino.

Insegnaci, Signore, ad amare il nostro prossimo; insegnaci, Signore, ad essere persone che guardano con il cuore, che rispondono con il cuore, che donano con il cuore. 

Aiutaci a consolare, ad alleviare le sofferenze di chi ci sta accanto, ad ungere con l’olio dell’amore le ferite del nostro prossimo. 

Aiutaci a non dimenticare mai che mangiare il pane dell’Eucaristia ci impegna anche a sfamare chi è nel bisogno. 

Sembra quasi che tu ci dica: “Ci sono tanti bisogni a cui rispondere: preoccupatevi voi, è compito vostro! Date la vostra vita: tempo, energie, capacità, tutto”. 

E’ il dono di sé, l’esistere per gli altri, è vivere l’Eucaristia.

Canto: 
Dov’è carità e amore (1° strofa)

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore,

godiamo esultanti nel Signore,

temiamo e amiamo il Dio vivente,

ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Gesù è il “Servo di Jahvè”

Sac.: 
Lettura del profeta Isaia (50, 4-5)

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 

perché io sappia indirizzare una parola allo sfiduciato. 

Ogni mattina fa attento il mio orecchio 

perché io ascolti come i discepoli. 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 

E io non ho opposto resistenza, 

non mi sono tirato indietro.

Parola di Dio

Tutti:
Rendiamo grazie a Dio!

2Lett.: 
La figura del servo del Signore, figura anonima, profetica, che troviamo nel libro di Isaia si autopresenta. 

Questo servo ha ricevuto una lingua per parlare ma per parlare la consolazione, il conforto; per parlare la salvezza a quelli che ne hanno bisogno, a quelli che sono oppressi. Ogni mattina il Signore fa attento il suo orecchio. Questo servo proprio perché ha ascoltato pienamente Dio è diventato capace di ascoltare i fratelli. 

Chi sa ascoltare ciò che l’altro dice e come l’altro parla riesce ad ascoltare davvero “un di più” delle persone e delle cose che gli stanno attorno; riesce a cogliere davvero l’ascolto pieno dell’altro perché ciò che l’altro dice nella sua pienezza, trascende il suo dire. E’ così che l’ascolto diventa davvero ospitalità, arte di accoglienza che sa cogliere anche la parte più segreta del cuore dell’altro, anche quello che l’altro non dice.

Pausa di adorazione

Preghiera di Adorazione

Tutti: 
Signore Gesù, ancora grazie per la tua Parola che ci viene incontro, ci sostiene, ci mostra il cammino e lo illumina. 

Fa’, o Signore, che questa immagine del servo che ci ha presentato il profeta Isaia ci accompagni nel nostro cammino di servizio ai fratelli. Facci capaci di ascolto di Te e di ascolto del prossimo, di quell’ascolto che fa sentire l’altro accolto, abbracciato, non dal nostro ma dal tuo amore. 

Fa’ che, come il Cireneo, siamo capaci di sollevare le sofferenze altrui; che, come la Veronica, che mossa a compassione ha asciugato il tuo volto, anche noi possiamo asciugare le lacrime dei nostri fratelli. 

Apri i nostri cuori perché sappiano amare come il buon samaritano, il prossimo. Dall’ascolto la fede, dall’ascolto la carità: ascolto di Dio, ascolto degli uomini e dei poveri per diventare pane che dà vita.

Canto: 
Dov’è carità e amore (2° strofa)

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Chi non ama nelle tenebre rimane,

e dall’ombra della morte non risorge,

mentre noi nell’amore camminiamo,

e saremo veri figli della luce.

3. Affidiamoci a Gesù Misericordioso

Tutti: 
Padre nostro

Tutti: 
Ave Maria

Tutti: 
(Credo Apostolico)

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

1° mistero

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

10 volte di seguito: 
Per la Sua dolorosa Passione, 

abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

2° mistero

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

10 volte di seguito: 
Per la Sua dolorosa Passione, 

abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

3° mistero

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

10 volte di seguito: 
Per la Sua dolorosa Passione, 

abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

4° mistero

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

10 volte di seguito: 
Per la Sua dolorosa Passione, 

abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

5° mistero

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

10 volte di seguito: 
Per la Sua dolorosa Passione, 

abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Tutti: 
Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio, Nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.

Tutti: 
Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero. (3 volte)

Tutti: 
O Sangue e Acqua,

che scaturisti dal Cuore di Gesù come sorgente di misericordia per noi, confido in Te

Sac.:
Dio onnipotente ed eterno, che hai redento il tuo popolo con il sangue del tuo Figlio unigenito, disperdi l’opera del demonio e spezza le catene del peccato, perché non sia più schiavo dell’autore della morte chi nella professione della fede ha ricevuto la vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti:
Amen.

Congedo

Canto: 
Dov’è carità e amore (3° strofa)

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio,

e sarà gioia immensa, gioia vera,

durerà per tutti i secoli, senza fine.

